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Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi della Provincia del Friuli, 


Eito tuttii giorni, eccativati i festivi — Costa. per un anno antecipate; git.li 
un'irimestre it, 1,8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Rogno; ge gli aitri Stati 
arsi lo sposo postali — I pagamenti si ricavono selo ail’Ufficio del Giorsaledi 


‘aper 
sono da sggiung 


UDINE, 16 MARZO 


I-dispacci che facevano appariro migliore a Pari. 
gi la-situaziono, si vede oggi che non esprimovano 
che un pio desiderio, Oggi si annunzia che a Mont 
martire la situazione è sempre la stessa, e il Journa} 
des Débats nel suo numero di ieri esprime la sua 
propria sorpresa vedendo che ì°antorità lascia 
tranquillamente continuare un. simlo stato di gore. 
HI fatto è che l'autorità é di una singolare 'leo- 
tezza. Essa avrebbe deciso di mettere le guardie 
nazionali di Montmartre è della Bastiglia io misura 
di sottoporsi alla leggi; ma, presa questa” delibera» 
zione, non si è fatto ancor nulla. 1 ministri dove. 
vano esaminar la questione «e studiarci sopra, per 
vedere so questa intimazione è accettabile. Pare 


‘adunque che si avrà tempo di attendere. 


Sulle intonzioni del signor Thiers la Persoveranza 
ba da Parigi alcune interessanti rivelazioni. Appena 
? Assemblea si sarà ricostituita a Versailles, verrà 
‘prorogata fin dopo Pasqus. Poi dopo discussa @ 


1 votata una leggo elettorale verrà sciolta, Durante la 
i! brave tornata 20,000 soldati di linea stanzieranno 


a Versailles e nelle vicinanze, Il sig. Thiers non ha 
poi perduta la speranza di far accettare al conte 
“Bismarck lo scambio di Metz col Lussemburgo, il 


- quale sarebbe comperato a contanti dalla Francia. 
‘Nel medesiugo, giornale leggiamo poi anche che in que- 
i sti ultimi giorni lo stesso capo del potoro esecutivo, 
: avrebbe. subito una modihcazione nelle sue idee 


* verso le' nazioni serelle. Come conseguenza di questa 
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. sliene tutto il contrario, e dichiara che 





cangiamento sarà sospeso l'invio del sig. di Cour 
celles, o del sig. Cochin a Roma. Singolare vera= 
mepie era l’idea di aprire le relazioni interna= 
zionali, con quest'atto verso l’Italia, quando ben 
altre dovevano essere' le preoccupazioni del nuovo 
Governo francese. Ad un simile ordine d’ idee si 
dovrebbe ascrivere anche l’internamento di un cen- 
tinajo di Carlisti, che si agitavano alla frontiera spa- 


. gouoia. 


«Secondo quanto, leggiamo nei ‘giornali viennesi, 
lo scioglimento del Rsichsrath non sarebba che una. 
questione di giorni. Noù manca, è vero, chi so- 

il sole 
dell’ Hlohenwart è vicinof al tramonto, la quest’ul- 
timo caso non si saprebbe indovinare i motivi che 
portarono ‘al potere i Jirecek 6 Habiatinek, se prima 
ancora ch’essi abbiano levato il valo che copre tl 
loro programma dovessero già discendere dalla sorane 
pa ministeriale. Del resto, se realmente i nuovi mi- 
pistri:viennesi fossero costretti ad andarsene, l'Ungheria 
ne avrebbe tutto il merito o demerito, perchè i dea= 
kisti ed il conte Aadrassy scorgono nel manteni- 
nente del costituzionalisno decembrista nella Ci- 
Sleitania la migliore garanzia del dualismo, Il Pester 
Lhoyd parla in quesio proposito un linguaggio chia- 
rissimo, Esso ritiene che senza esatta osservanza 
dei dogmi parlamentari di là della Leitha « divar- 
» rebbero impossibili non solo il gabinetto Andrassy 
5 ma puranche ogni altro ministero ungherase sul 
> terreno del’accordo del 1867» ; e se ciò avve» 
pisse, prosegue il giornale ungherese, converrebbo 
ricorrere a nuovi esperimenti. Abbiamo, peraltro, 
già riferito che il Pesti Naplo smentisce le yoci che 
pongono in relazione il soggiorno di Andrassy a 
Vienna con tendenze ostili al ministro de Ho- 
hewart, 





APPENDICE 


ANNALI SCIENTIFICI 


DEL 
R. Istituto tecnico di Udine 
Anno quarto 1870. 


: A questi giorni uscirono in ]nce coi tipi di Giu- 
«seppe Seltz gli Annali scientifici del nostro Istituto 
tecnico, alla cui stampa provvede l’erario della Pro. 
vincia, seguendo l'esempio di altre simili pubblica. 
zioni che si fanno presso i principali Istituti tecnici 


‘a del Regno. Delle quali pubblicaziom (come osser- 


“vammo per quelle de’ trascorsi anni) l'importanza 
4 uò riuscire grandissima, qualora i docenti ne pro- 
Mino ad illustrazione della Provincia dova insegnano. 
Difatti se per invenzioni o scoperte in qualsiasi 
scienza, chi le fa, non sarebbe disposto ad aspettare 
la fine di ogni anno per additarie all'attenzione del 
itmondo scientifico, e quindi gioverebbesi di un mezzo 
* più facile a pronto ch'è il giornalismo; per dif. 
..ondere nozioni illustrative. una speciale regione, 
itassai migliore risultato è da attendersi da codeste 
‘pubblicazioni annuali, Esse, dopo un corso un po” 





R metta CAME 





LE 


| POLITICO = 





fis in Caca Tol. 


— La popolazione cattolica del Belgio sciupa proprio 
il suo tempo; si direbbe che non abbia da pensare 
ad altro che alla salvazione dell’ anima sua. La sma- 
nia di andaro in paradiso a furia d’ indulgenze ple- 
nario è giunta a tale presso quella buona gente, 
che minaccia di rasentare la frenesia. Il Bien Public 
annunzia, gongolanto di’ gioia, clie ja firma raccolte 


nella petizione per chisdere al ra dei Balgi un poco: : 


costituzionale intervento negli affari di casa nostra 
astende a- quest'ora alla-cifra di 148,445.A questo 


proposito il Precurseur domanda al foglio clericale» 


quanti nomi di ragazzi e di donne si contano fra 
queste firme: E dise: « Noî scommetteremo volon- 
tieri che i sette ottavi dei firmatari ignorano ciò 
che essi hanno firmato. Tutto questo farà avanzare 
molto gli ‘affari del papa.» : 

L’ Imperatore Guglietmo‘è in viaggio per ritornare 


a Berlino. A Saarbruken gli hanno presentato una- 


corona d’alloro, e non vi fa mai cerlamente corona 
d’:alloro che più di questa grondasse .di sangue @ 
di lagrime. Anche a Francoforte gli fu fatta una 
accoglienza solenne: Lo Czar Alessandro ha dal suo 
Canto incaricata una deputazione militare di. recarsi 
a Berlino per salutare Guglielmo al suo arrivo. Mo- 
tivo,ial giornalismo, di nuovi commenti sull’alleanza 
russo-prussiana, 

Le speranze concepite sulle elezioni spagauole si 
sono avverato. I candidati governativi prevalsero su: 
quelli presentati dai varii partiti di opposizione n. 
cui si è sempre scisso il paese. La nuova monar- 
chia trarrà da questo risultato nuova saldezza @ 
vigore, Intanto da Madrid oggi si annua ziano . en» 
tusiastiche dimostrazioni fatta al Antedeo al suo 
arrivo ad Alicante. 





COSE DI. FRANCIA. 


La soluzione del problema dell'ordinamento poli- 
tico della Francia occupa naturalmente molti adesso, 
mentra pochi saprebbero . dire come sarà sciolto. 

Pure è oggetto piuitosto di curiosità che d’in- 
quietudine, come sarebbe stato certamente altre 
volte. Giò siguifica che la Francia non ba più il 
potere dî sconvolgere tutta 1° Europa co’ suoi rivol- 
gimenti. Donde la causa di tale fenomeno, nuovo 


anzichenò ? 
Le cause sono interne ed esterne; vale a dire 


nella Francia stessa e negli altri paesi dell’ Enropa. 


La Francia! non ha più il. potere di reagire sopra 
gli altri Stati colta sua forma di governo e. colle 
sue rivoluzioni interno; ed ha tanta occupazione in 
case, che deve mancargliene la volontà. Vinta, me- 
nomata di territorio, aggravata di un enorme debito 


per le doppie speso della guerra, disorganizzata, | 


diminuita di forza fe potenza, deve marncarle non 
soltanto la possibilità, ma fino la volontà di agitare 
lo alira Nazioni. 

Poi, quale può avere od il bisogno, o l’ inclina- 
zione d’ imitarla? Nessuna di certe. La Spagna esco 
appena da vna rivoluzione. Dopo provato a lungo 
un provvisorio che manteneva le agitazioni, essa 


VELEZ ZII LISA STI 
lungo di tempo, faciliterebbero la compilazione di una 
esatta monografia provinciale, di cui, in più luoghi 
d’Italia, sinora non si tentarono che abliozzi. E co- 
municate alle Accademie ed altri Corpi scientifici, 
stabilirebbero un mezzo di conoscersi 8 stimarsi ai 
più studiosi e valenti uomini della penisola, 

Codesta specialità delta pubblicazione di cu par- 
liamo, vero è che non esclude la trattazione di 
qualsiasi argomento scientifico anche estraneo alla 
illustrazione della Provincia dove risieda ? Istituto 
tecnico ; anzi di essa taluni docanti dovrebbero a 
giovarsi per'addimostrare come abbiano seguito l’in- 
cessante sviluppo della scienza professata. Ma noi 
dobbiamo riteaere preferibili gli scritti della prima 
specie, perchè più direttamente interessanti il paese, 
dove si fa la pubblicazione dei snaccennati Annali. 

Ora del fascicolo che abbiamo sott’ occhio, quasi 
tutti gli scritti si riforiscono allo studio del nostro 
Friuli, e quindi dobbiamo, dapprima, riugraziare gli 
autori come dono, di dono fatto al paese, dove sono 
ospiti rispettati, 

Gli Annali del 1870 si aprono con due Note del 
prof. Luigi Rameri, -nella prima delle quali con 
vttime ragioni combatte il corso abusivo delle mo- 
nete d’ argento austriache, e con la seconda insegna 
quale interpretazione sia da attribuirsi ad alcui 
dati statistici relativi agli aumenti della popolazione, 
Ambedue sifluitti:argomenti: ci: riguardano davvicino, 
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QUOTIDIANO 








| tini (ax-Caratti) Via Manzoni prasso il Teatro sociale N:143 rosso I piaso[==Un numero arno costi conti, 
Non 





un nutnero arretrato cent. 20-— Lo inserzioni nella quarta pagina cant. 25,per linga Non si ricevono lattare : 
non aifrancate, né sì restutniscono manoscritti. Per giianmunci giudiziarii esisto un contratto special Lot 





gloriosa.come le giornate di .Ingli 
24 febbraio del.1848; ma bensi io 
fatto. in quel giorno ‘upa; rivoluzione, subita. 
partecipata. dagli altri, ed., anzi divenuta .-tosto 
getto di;:protesta da; tutte ;le; parti... Questa .rivolu: 
zione è disgraziata spito;, ogoi. aspetto; .0d i 
: dittatori, avendo soccombuto.[so 
‘ sgrazie’ del: paesa e. degli «errori; loro,pt 
bene abbiano ‘dovuto ‘abdicare nelle mani a 
4 apecio di dittatore-rappresentante yn.altro principio, 
| sono minacciati anche;di. ‘esser ato di, 
accusa, od almeno di. rendere zevero.conto dei: poco, 
fortunati..loro arbitri. L’ Assemblea nazionale, nomi 
nata per accettare .le dui 











corcò di riposare sopra una forma di libero Gover- 
no costituzionale, scegliendosi una dinastia che pro- 
‘mette di essere più fedele ai patti colla Nazione, e 
che, siccome nuova 6 priva degli appoggi tradizio= 
nali, non potrebbe non esserlo. La Grambrettagna 
si-va gradatamento democratizzando [colle successive‘ 
-leggi © rifuime, colla educazione popolare, coi co- 
‘stumi, La Germania ha raggiunto :come conseguenza. 
idella guerra il suo grande scopo di unità nazionale;, 
red ha «életto testò una Dieta dell’ Impero, nella; 
‘quale trovandosi rappresentate ile diverse sue stirpi. 
esse hanno davanti a sè l’opera dell’ ordina 
mento liberale di questo nuovo modo di unità fe- 
derale. L’ Austria non ha trovato ancora il modo di 
riposarsi su di una forma determinata, ma è obbli» 
gala a cercare, ed a trovare, se può, in sò mede- 
sima, e con forme sue speciali, questo modo. I Po- 
lacchi non ‘hanno più dalla Francia la tentazione 
delle sempre’ tradite promesse, e pensano piuttosto, 
se il panslavismo al quale aspira îa Russia non sia 
«una soluzione anche per essi; mentre la Russi: 












































dieci, ma anche ‘contro la; forma: d 
essi vagheggiata. È una reaziona,.sopraitatto 
P origine tumultgosa 6 .parigina (di qu 
Nell” Assemblea, che. nega, a.sè. sta: 


provvisoria, udite : parlare i legittimi: 





: Stessa vede accresciuta la propria potenza senza 
neppur muoversi ed è occupata più che mai nel 800 
: grande lavoro nell’ Europa orientale. L’ Italia poi 


emanciparsi. Essa, ha raggiunto |’ indipendenza, P’u- 
nità ed. un libero reggimento. Quegli stessi fattori, 


stato libsro, sono adatti ed interessati a mantenerlo. 
Non esiste più per essa un problema politico, nel 
sensò di formare e costituire liberamente la Nazio- 
ne; ma'soltanto in quello di ordinaria amministri- 


di accreseerno in questo senso la prosperità interna 
«e l'esterna potenza. 
Ogoi Stato adunque ha problemi da sciogliere, 


gliene la chiave, e nemmeno 1’ occasione. 

Non è nè lo stabilimento di una dinastia in 
Francia, nè la costituzione di essa nella forma re= 
pubblicano, che possa indurre alcuno Stato dell’Eu- 
ropa ad imitare adesso i Francesi. Se tornano in 
Francia i Borboni, 1’ Italia è la Spagna che ne eb- 
bero, ei che devono temerli come una reazione, de- 
vono fare di tutto per guardarsene. Se la Francia 
si dà una Repubblica, la quale poi vada, come al 
solito, a terminare in una dittatura, quale Nazione, 
godendo di un reggimento libero, vorrebbe darsi un 
assolutismo di ta! fatta? Nessuna di certo. 

Poi, la Francia non entrerebbe di sbalzo in questa 
7 nuova forma; ed essa ha già sciupato le suo e le 
altrui speranze, se qualcheduno avesse potuto con- 
cepirne per qualche suo movimento interno. La terza 
Repubblica può essere per la Francia un rifugio, 
un provvisorio della necessità, ma non offre alcun 
allettamento per nessuno. Prima di tu'to essa è 
nata in mal punto, Il 4 settembre non è una dala 





Intanto peressere il Friuli fioitimo ai Dominj austriaci, 
egli è nella nostra Provincia che sovrabonda Ha 
moneta austriaca, a cui si volle dare un valore 
abusivo maggiore: del suo reale valore; il che, se. 
ne’ prossimi passati anni divenne quasi ngcessità per non 
disturbare un’abitudine del piccolo commercio, il per- 
durare-ancora in siffatta abitudine pernicioso sarebbe; 
quindi egli invoca un decisivo provvedimento. Colla 
seconda Nota poi il prof. Rameri iosegna a ricerca. 
re il motivo degli aumenti di popolazione nei rap- 
porti fra la quantità delle nascite e la quantità delle 
morti, affinchè sia ben compreso codesto imporian- 
tissimo elemento della statistica civile, i cui risultati 





sono, per opera di Commissioni ufficiali, resi di co- 
mune ragione con la stampa di periodiche Tabelle 
ed Anagrafi. 

Alle Note economico-statistiche del Rameri se- 
gua un’ accuratissima Memoria del prof. Torquato 
Taramelli, che compie la sua descrizione della Carnia 
dal puato di vista geologico, di cui negli Annali 
scientifici de’ passati anni leggemmo le altre parti. 
Ora, anche in queste sue Osservazioni stratigrafiche 
sulle Valli del Bai e del Chiarsò (com' egli mode- 
stamento intitola la sua Memoria) risplendono la 
più belle doti dell’uomo della scienza, e quell’ emi» 
nente spirito analitico, per cui al Taramelli {è 
aperto tra i Natoralisti italiani un brillanto avvenire. 
Infatti, per la ava illustrazione geologica della Car= 



























non è più intenta a qualunque movimento rivolu- 
zionario esterno per ripeterlo in sè stessa e per 


che banno contribuito a formare il suo presente 


vamente, di svolgere in essa le forze economiche, 


dei quali non è la Francia quella che possa offrir- ! 








di fusionisti, più che di. ‘repubblicani Repubbl 










essere come un provvisorio, comi 
togliersi: di. mezzo al più prest 
anzitutto «antiparigina, e decretò | 
sede a Versailles, lungi dai. ftumu 
vennero ‘quasi di questi di esagerati 








zionale laddove non ‘giungano. 
alconi -gamins a dare.il ‘catenaccio, 
‘averla invasa è falta sgombera 
Ma questi tumulti sono stati 
Una parte della. città è .in;. 
volgono i cannoni contro 
disarmarla, I giornali sedi à 
grosse e violenti contro l’unico'potere chesrappre= 
«senta. la‘ Francia, da obbligate: il: poteresmili 
«sopprimerlì. Dopò la dittatura dei. Dieci. 
un’ altra, Ja quale si trasformerà di varie:maniere, 
ma sarà pur sempre una ”dittatura..alterna a 
sordide. Quella Francia che:èrapprésentata: nelAs- 
semblea : di Versailles deve. trovarsi.sempre;.più Len- 
{ata a: sottrarsi all’, onnipotenza: dell 
rigina; ‘ed è per questo che: Pya 


























La Francia, che ha tanto bisogno di riposar: 
potrà riposare sopra un provvisorio:.Ma ce 
di tale provvisorio? Ecco it problema. 

I pretendenti sono lì:pronti tutti:;7 
manca nemmeno la dinastia napolboni 








nia saranno rettificate varje 0) 
lianì @ stranieri che’ nel‘ 
con questa ‘nitima Memori: 
‘ solvere certe quistioni -riguard: 
tiva di alcove formazioni: tri 
stenza del Jerreno permiono. 
Dal prof. Alfonso Cossa si 
colo, una Nota sul modo’ di “comporta 
mimo in contalto di alcune. soltizioni” imétalticla ; 
dell'assistente signor Luigi Moschini, .la determina= 
zione del grado idrotimetr di alcune acque, Pola 
bili del Friuli; del prof. Giovanni. Clodig, la livel- 
lazione baromelrica del monte Matajur nel “Eriliiza 
una Relazione sulle osservàzioni ‘meteorolegichevi» 
stituite in Udine nell’ anno £869, ‘e ciofina dell as. 
sistente dott. Antonio Gregori oa. Memori 
lata: Aicerche. analitiche sulle. terre-coltì 
territorio di Monfalcone, << 0) °° DE 
Che se la sola indicaziona basta ad ‘esprimere la 
importanza delle accentite Nole è Memorie; golliaino 
anche nel: riconoscere come ‘talunv abbia cominciato 
a giovarsi di quella Stazione sparimentale agraria, 
cha da ultimo, a spese del Governo e della Pro- 
vincia, vene istituita presso il'iosiro Istituto, feo- 
nico. FRE nie 






























GIORNALE DI UDIR 


_—@- TIT’ -um_———€mt—€<mm@mnonnttt[t1[r[9y 


tutti i propri partigiani, quegli uomini che vorrebbero 
casero stramento di una restaurazione qualunque 
per fondare su di essa la loro fortuna personale. Le 
restaurazioni, sieno poi borboniche, e legittimiste, 
orleaniste, imperiali, o repubblicane, sono la ma- 
Jattia periodica della Francia, la quale cerca sompre 
il nuovo nel vecchio, quando non lo cerca nel stra. 
vagante e nell’impossibile. Ma ora le sventure do- 
rebbero avere dato qualche esperienza anche ai 
Francesi. Nessuno però potrebbe diro quali fratti 
questa esperienza sia per maturare. 
La Repubblica accentrata ed accentratrice, come 
nel 1848, nessuno la vuole. Durante tutta la crisi 
‘ attuale si sono espresse idea di federalismo, accom= 
pagnato da {fatti. Ma la Francia non è educata al 
federalismo, nonchò politico, neppure amministrativo, 
nò a ‘quei decentramento del quale vi si parla sem- 
pre, ma che da nessuno è voluto, falmeno da nes- 
suno di quelli che si succedono al Governo. La 
Ihacchina amministrativa è così fatta, che ogni nuovo 
Governo pensa piuttosto a dirigerla qual è, che non 
a multarla, Puro e la guerra -0 la pace hanno pro- 
vato, che non si potrà più dire: Paris: c'est la 
Frante, * 
« Essendo sottratta tutta la parte orientale, la sola for- 
te e ben difesa ed attaccabile, alla Francia, ‘la‘posizione 
eccentrica ‘di Parigi si rende ancora più manifesta. 
Parigi fortezza assediata non può più governare la 
Fiaticia: e se lo tengano a mente quelli che vor: 
rebbéro fsre di Roma ‘ona Parigi. Il Governo della 
Delegazione dovette. emigrare par ballon montè a 
Tours e l'assemblea a' Bordeaux. O la Francia deve 
arrotondarsi ‘di nuovo verso il ‘nord-est, o deve 
equilibrarsi meglio verso il ‘sud. Parigi non si la- 
scierà detronizzaré;: ma coli tutto questo lo tendenze 
federaliste; ma con tutto questo le tendenze fede: 
raliste del sud vi' saranno. La Francia. che vuole 


vendicarsi ad “ogui costo propenderà verso Parìgi;. 


ma quella che vuole riposare, lavorare, rifarsi, edu= 
care le plebi, citiadine ‘6 rurali, penderà verso il 
sud. In quell’epiteto rurale ‘ci possono ‘essere i 
germi di die: fatti, l’uno! politico che si rivela. in 
una tendenta - federalista, ‘l’altro ‘per così dire . più 
che politico, “e che sarebbo la‘ tendenza a svolgere 
viemmaggiormehte- l'attività nativa, lo forze della 
civiltà verso il mezzogiorno e' nei contadi. H primo 

_ 8 tn fatto, che può avere una certa applicazione 

‘ nelle riforme amministrative delle maggiori autonomie 
comuriali ‘@ provinciali; il secondo può essere un 
fatto in'armonia col risveglio di: tutte le naziorialità 
latine, che per rinnovarsi ‘hanno: bisogno ‘di farlo 
anche laddove finora ‘si. sottragvano di più ‘alle in- 
Auenze dell'Europa centrale; ove primeggia un'altra 
“Tazza. sn ta * 

La' tendenza 
«contraddizione a quanto è detto nel principio di que- 
sto articolo, reagire anch'essa sulle'altre Nazioni p. 
e, sull'Italia? | di al i a? 
“Né: poichè ‘essa è l’effetto delle necessità ancora 
“più che delle tendenze federaliste altrui. La Germa- 
‘pià stabilisce un'unità pazionale federalista ; JAustria 
«carca; e-forse finirà col.trovare, la ‘federazione delle 
nazionalità della: valle danubiana; PItalia, fondando 
‘la sux unità, riconoscè ‘le necessità : del federalismo 
«amministrativo anche ‘come libertà, oltrechè come 


frutto delle condizioni ‘speciali del paese; mentre | 


-la Spagna da parte sua non fa che .tornare per 
* questo alle sue tradizioni. : i 
“Sono adunque le altre Nazioni, ché insegnano ed 
‘impongono ‘l'imitazione: del: loro federalismo alla 
Francia. Siamo tulti che distruggiamo con un'unità 
nazionale di forme’ più libere dei varii. assolutismi 
‘ed accentramenti francesi, il'repubblicano compreso, 
Paccentramento . assoluto,. dittatoriale di Parigi. La 
Francia sarà ridotta ad essera una Mazione come le 
‘altre, e non potrà più pretendere ad’ essere la 
prima del mondo ed a dare il tona a totte, Sare- 
«mo noi che insegneremo ..ad essere veramente re- 
‘pubblicani ai Francesi col Governo di sè applicato 
ai Comuni ed alle Provincie. i 
‘© Ma siamo noi che obblighiamo altresì la Francia a 
‘volgersi un' poco di più al Sud ed a trovare anche 
in esso la sua vitalità. Il Regno di Provenza, che 
lasciò' poizit luogo al Regno di Francis, era un fatto 
* corrispondente alla grande vitalità ‘che în quei tempi 
.esîsteva anche nel centro e nel mezzogiorno dell’I- 
talia. Ed ora che nella penisola, coll’ indipendenza 
“ed unità nazionale, colla - libertà, colla distruzione: 
del Temporale rinasce ‘questa attività e sì porta 
sempre più anche verso il Sud, doveva corrispon- 
dervi un. movimento: parallelo. nella Francia, che 
non può più concentrare tulia la sua vita a Parigi. 
Disotto alia Francia [risorge la Gallia, come disotto 
“ al dominio straniero è risorta l’Italia. Ora Gallia, 
* Jtalia ‘ed Iberia possono formare un fascio di forze, 
- che si svolgono ed' operano sul loro rispettivo {er- 
ritorid e che portano la loro aziono su tutto il bacino 
del Mediterraneo. 






federalista francese ‘non potrò, in: 


Chi sa che la vitioria della Germania non sia 
piuttosto una emancipazione dei vinti? Chi sa che 
questa nocessità per lo Nazioni latino di non diven 
tara )° accessorio delle germanicho non diventi co- 
scienza ed opera moditata a non le agiti tutte inter. 
ramente, non le educhi coll’ azione costante, 0 non 
dia al mondo lo spettacolo di Nazioni che per virtù 
propria risorgono ? L'unità d’ Ilalia, che'ereò, co- 
mo dice il Dufraisse, l’unità della Germania el 
ora ispira il federalismo alla’ Francia, poteva essere 
un fatto isolato, o non piuttosto deva collegarsi col 
risorgimento delle Nazioni latine? L’ Italia che si 
asside a Roma, che obbligherà il fpapato a rifor= 
marsì, cho dì una dinastia alla Spagna, per la cui 
libertà i suoi figli avevano combattuto prima di 
ottenere quella della propria patria, che è porinta 
dalla geografia e dalla storia a conciliare nella pro- 
pria unità nazionale una specie di federalismo, che 
ha la coscienza di dover operare il rinnovamento 
in ogni sua fparte, di coltivar la terra, il mare © 
l’uomo, sarà forse 1’ iniziatrice di questa nuova era. 
L’ unità e la potenza della Germania ci signo sti- 
molo e non spauracchio, gli avvenimenti della 
Francia ci sieno insegnamento opportuno; @ noi 
faremo primeggiare la patria nostra tra le Nazioni 
latine e rivaleggiare colle germaniche. 

#0 i P. V. 





ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze al Pungolo: 
Sì annunzia che il cardisale Agtonelli si 
è affrettato a spedire ai soliti agenti della Santa 
Séde all’ estero uno dei soliti dispaccì, in cui di- 
piogendo a suo nomè i fatti deplorevoli avvenuti a 
Roma, si compiace di rappresentar la città come 
abbandonita in preda all’ anarchia, e 1° esercizio del 
potere spirituale come paralizzato dall’ invasione 
straniera. 
“Tutti riconoscono che. queste sfoghi di sdegno 
impotente o sono .sterili e inefficaci o gettino il 


“Fidicolo sopra una grande quanto meritata sventura: 


ma nondimeno preme a noi che all’ estero Roma 
sia rappresentata come un elemento d’ ordine, come 
un centro di tranquillità, nel quale la capitale d’I- 
talia possa trasferirsi senza scosse, e senza pericoli. 
. Nessuna potenza pensa a crearcì imbarazzi per il 
trasferimento della capitale in omaggio) o per ri- 
guardo della S. Sede. Questo è positivo, Ma dopo 
} ultima fase della guerra franco-germanica, dopo 
il ridestarsi furioso delle. passioni demagogiche che 
sì spingono fino a funestare Zurigo, tutte le potenze 
comprese la Francia e la Germania sono interessate 
a atringersì io ‘un’ idea comune per rafforzare in 
Europa i grandì principi d° ordine, prima guaren= 
tigia di verace libertà. ' 

I tumulti di Roma furono lieve cosa di per sè 
stessi, se si paragonano cou le scene fanesta avve- 
nute in altri paesi: ma nondimeno non si potrebbe 
senza inconvenienti e senza pericoli dar nuovo esem- 
pio di quelle agitazioni, che esagerate dai nemici 
finirebbero a rappresentare la futura capitale sotto 
colori moito diversi da quelli che merita la gran- 
dissima maggioranza dei cittadini, 59° 


1 
ESTERO . 





Austria. Rileviamo dai fogli di Vienna che 
da -parecchi giorni avvengono a Praga gravi disor- 
dini, in causa dell’ antagonismo fra ‘ozechi e tede- 
schi, Avendo gli studenti e professori tedeschi di 
quell” università solennizzato con un banchetto le 
vittorie germaniché, i czechi rio sono irritatissimi. I 
professori Linker e Hofler vennero fischiati e derisi 
sulla pubblica strada;.ed {il primo fu anche perse- 
guitato. sino alla sua abitazione. 


Franela. Scrivono da Parigi al Corriere di 
Milano: 2) 

Una cagione di disordini .è la caccia chei parigini 
«danno ai veri: e pretesi tedeschi. Tratto tratto, Ja 


folla porta ia trionfo per le vie un uomo biondo. 
Alcupi gli mostrano il pegno ed alcuni altri gli 


«fanno sentir la durezza delle loro scarpe, Giunti 


dal commissario di polizia, si apprende quasi sempre 
che il tedesco è un loronese, un inglese, un alsaziano. 

Eppure -martedì, a forza di cercarlo, i parigini 
scopersero un tedesco autentico, no prussiano. È il 
proprietario di una birraria, sul  bonlevard Denain, 


‘ partito al principio della guerra e ritornato al mo- 
*. mento dell’occupazione. ‘La folla lo condusse al 


vicino posto - di : polizia, senza troppo maltrattarlo ; 
ma ruppe i cristalli, i bicchieri, gli specchi, ogni 
‘cosa, ie portò via la birra. Le porte furono chiuse, 
e qualcuno «vi scrisse su.coì gesso: Morte ai prus- 
signit ‘Poi, siccome li presso, in fondo alla via 
Lafayette, vi era una bottega di calzolaio apparte 
nente ad un altro tedesco, la folla Ja mise a sacco, 
si calzò. a muovo-e si disperse. 

Sarei. imbarazzato se volessi dirvi cosa fanno, a 
cosa pensano le autorità Civili, politiche e militari. 
Borante le luminose gesta della plebe, non si scorge 
l'ombra di un'agente di- polizia, È appena se si 
vedono ‘comparire : poche guardie nazionali animate 
dalla’ miglior volontà; ma impossenti al ben fare, 












































Ei si potrobbe quasi dire che la cità è abbandonata 
a lio) a che viviamo nel beato regno dell'a. 
narchia, 


— In una corrispondenza del Times da Bordemx 
loggiamo : 

N ministro italiano presentò le sue credenziali al 
sig. T'hiers lunedì Sapeto che 1’ attuale capo «del 
«Governo francese è noto come risoluto oppositore 
dell’ unità italiana e sostenitore del Potera temporale. 
Ma la recenti sventuro della Francia hanno neces- 
sariamonte prodotto un cambiamento nella sua poli» 
tica, qualunque sieno le sue opiaioni. Presentemente 
non vi sono che tre potenze ia Europa, sulla cui 
simpatia la Francia può far sicuro assegaamento ; @ 
queste potenze sono le più accanite nemiche delle 
pretensioni papali. Il collogeio del sig. Nigra con 


partì coll’ assicurazione che non v'è disposizione di 
soria nell’ attuale Goveruo francese di immischiarsi 
nei fatti compiuti del paese ch’ egli rappresenta. 


— I giornali parigini che si stampavano a Bordò 
fanno ritorno alla capitale. L’ultimo numero pro- 
vinciale della Ziberté porta la data del 10 marzo. 
Dando l'addio a Bordò, la Zibertè riassumo gli av- 
venimenti di cai fu testimone dopo Ir sua emigrazione 
sotto questo titolo: Oi en est la France? E scrive: 
« Durante questo infausto periodo, esaurimmo tutte 
le speranze @ (utt i disioganni. Provammo tutto ciò 
che un popolo può partire di più ansaro e di più 
terribile, » E passando ad esaminare la situazione 
presente, dopo aver lodato il Thiers per aver accet- 
fato « di negoziar la pace più dolorosa e più umi- 
liante di cui i nostri annali offrano l’ esempio, » la 
Liberiè giudica |’ Assemblea: 

« Accanto a questo capo del governo sottoposto 
a tali torture, che vediamo noi? Una Camera si 
completamente mancante di senso politico che non 
sa sacrificare alcuna dello sue prevenzioni, 04 im- 
pressioni, ai maggiori interessi del paese: incerta 
intollerante, ignara della pratica come della teoria, 
degli affari, avida di incidenti senza importanza, 
noncurante delle più gravi questioni, da cui dipen 
dono le riparazioni più urgenti dei nostri diaastri. 


ARI 


‘lhiors è stato soddisfacentissimo, ed egli se ne‘ 


Questa Camera sembra non avere che uno scopo, . 


quello di allontanarsi dalla linea di condotta, che 
la necessità impone al capo dello Stato. » 


Prussia. Scrivono da Berlino al Corr. di 
Milano: 

Il più grande dei reduci è già fra noi, da ier- 

mattina, alle 7: intendo parlare del conte di Bi- 
smarck. A Magonza e a Francoforte, ovo pel pas- 
sato si manifestarono ‘sentimenti agti=prussiani, egli 
fu accolto con entusiasmo pari a quello di tutte le 
altre località in cui ebbe a passare. Qui, essendo 
giunto di si buon mattinò, non vi fu graa folla ad 
incontrarlo alla stizione; vi si recarono: solamente 
la contessa sua moglie con sua figlia ed alcuni im- 
piegati. Fra pochi giorni ricorre il sno compleanno: 
egli nacque il 4° aprile 4815. 
— Dopo la guerra del 4866 si ricordarono alcune 
parole pronunziate dal conte Bismarck nel 1863 0 
1864, quando il governo e il paese erano in aperto 
conflitto, Egli disse: « Il mio nome sarà un giorno 
il più popolare di tutta Ja Germania, » In allora, 
nessuno sapeva immaginarsi in qual modo ciò av- 
verrebbe, ma ora come nel 1866, si riconosce che 
il conte disse il'vero, caè i suoi nemici gli 5000 
divenuti amici. . 

Si è osservato che Bismarck è in buonissima sa- 
lute, -non ostante l’ arduo ed incessante lavoro di 
questi mesi. Anche Napoleone non è più malato dal 
priucipio della guerra: e circa uo paio d’ anoi fa i 
giornali eran pieni di ‘notizie sulla malattia di questi 
due uowini ! 


Russia. Lo notizie di Pietroburgo recano che 
è organizzata ‘una spedizione contro ìl khanato di 
Kbiva. Le consegnenze di questa spedizione non 
sono indifferenti all’ Ioghilterra, attesochè questo è 
un nuovo passo per approssimarsi alle Indie. Vinto 
il khan di Khiva, la Russia è la padrona dei popoli 
asiatici professanti l’islamismo. I preparativi di 
questa spedizione cominciarono già prima dell’ au- 
tunno scorso, e sono grandiosi. A Odemburg sono 
concentrate Îe forze della spedizione, la quale co- 
mincierà le sue operazioni verso la fine del venturo 
maggio, Il khanato, a quanto si dice, verrà invaso 
da due parti: dal confine di Bukara e dalls sponde 
di Gany-Naria. L’ apparente pretesto dalla guerra. 
è il seguente: 

Il khan di Kkiva, al tempo dell’ ultima insurre- 
zione dei kirghisi avrebbe fatto vendere i prigio- 
nieri di guerra russi come schiavi, ed inoltre i sud- 
diti del khan si sarebbero resi colpevoli d* aggres- 
sioni contro le carovane russe, che frequentemente 
farono saccheggiate sul territorio del khan. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


IR. Istituto Tecnico di Udine 


AVVISO. 
Lezioni Popolari 


Domenica, 49 marzo dalle 44 antim- alle 12 
nella Sala Maggiora di questo Istituto si darà una 
lezione popolare di Fisica, nella qualo il prof. Ing." 





Giovanni Clodig iratterà doi difetti dei nostri focolai 
a delle nostre stufo. 
Li 45 marzo 4878, 
Il Direttore 
F. Sesuni 
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Dibatiinento. Nel giorno 8 corrento ab- 
hiamo annonciato che prosso il R. Tribunale si 
apriva uo dibattimento assai importante per Crimine 
di Omicidio. Nei giorni scorsi udimmo svolgersi 
questo orribile dramma, o nel 45 correoto fu pro- 
nunciaa la Sentenza. 

Ecco il falto. 

Nel pomeriggio del 6 sottembra dell’anno de- 
corso, nel fondo d’ no hurrone, detto il Buso delle 
legna, a pio’ della Montagna detta Raut, sul tenera 
di Maniago, fu rinvenuto il cadavero di una donna, 
che tosto venne riconosciuta per Angela Giacomelli, 
d'anni 26, nubile, di Poffabro. Quale orribile spet= 
tacolo offriva quel cadavere! Giacea supina colle 
braccia stese, colle sottane arrovesciate sul toraco, 
colte gambe divaricate, col cranio infranto, di cui i 
frammenti si dispersero vicino a le!, ed il cervello 
io parle era schizzato sui massi circostanti. Avta 
delle macchie nere «al collo, 6 ai polsi; nua ferita 
alle. pudende; lacerata la camicia ed ‘il grembiale. 

Erano 3 giorni che mancava da casa, e sulla pub» 
blica voce che avea diffusa la infausts notizia, ‘802 
madre la irovò ia questo stato spaventavole. 

‘Sulle prime fu creduto che quella ragazza fosse 
dall’ accidente precipitata dalla montagna, e perciò 
venne seppollita. : 

Se non che cominciarono a spargersi dei sospetti 
che quella povera ragazza fosse stata invece spinta 
nell’ abisso dal suo amante Angelo Rosa detto Cu- 
dilli, I sospetti presero consistenza, il cadavere fu > 
diseppellito, e la giustizia cominciò il suo compito. 

Udimmo al dibattimento che le indagini giudi- 
ziarie constatarono che la Giacomelli, pratica ‘del 
sentiero vicino all’ abisso, non così facilmente avreb» 
bo potuto deviare, molto, più che fra it sentiero 6 | 
il margine del precipizio vi è l» spazio di cirea 2 . |. 
metri di strato erboso e sassoso ‘sul quals furono 
rinvenuti un fazzoletto, una softana, ed Una sal 
vietta, di ragione della Giacomelli at.ssa, ed:‘intrisi 
di sangue. Fu del pari riscontrato. che in quel punto 
vi era della ghiaji smossa, da cui, * Rospettà fosso. 
avvenuta una lotta, che starebba in ‘consoî colle 
traccie di violenza che presentava ai. pols 
comelli. pra si . 

Fa trovato che quella disgraziata aveva infranto 
Posso del pube, e stragciat> 1’ utero, nel quale i 
medici rinvennero un feto, dal cui sviluppo giudi 
carono che l’interfetta doveva trovarsi nel 3° Mese 
di gestazione. ' CA. 

Non è nostro compito di dare un minuto «detta» 
glio di quanto fu svolto dinanzi al Tribunale, ‘ 
di accennare. soltanto a quelle circostanze ‘clie, y 
giuo a fornire uo’ idea di questo luttuoso. avveni- 
mento, 6 

Fatto sta, che Angelo Rosa detto Cudilli d’ aîni 
22, di Poffabro, era accusato d’avere deliberata- 
mente fravolta nel precipizio la sua ‘amante dopo 
averla fecondata, @ ciò par liberarsi di lei, onde 
sposare un’altra giovane, dalla quale sperava un 
collocamento economico migliore della prima, © 

La delicata questione fu trattata nello conclusiohi 
del Procuratore di Stato, sig. Favaretti, . còn, ati 
piezza di vedute, e con forza di argomentazioni tali 
di cui lo stesso difensore avv. Schiavi riconohbe 
il vero. merito, Questi nella sua difesa ha dimo- 
strato una volta di più quella valentia che in modo 
speciale lo distingue, e fra esso e il Pabblico Min 
stero si può dire che in questo prosesso abbiano 
tenuto quel sistema che si addice più presto ai giu- 
rati che ai giudici permanenti. — Certo si è che; . 
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nei rispettivi assunti la questione ottenne il-più | a 
perfetto sviluppo. bo ch 


La Sentenza, pubblicata dal sig. Gagliardi, fu udita.‘ 
con tutto quell’ interesso che reclamava la gravità 
delia questione — e la espositiva con accuratezza 
spec ale tratteggiata, non fu che il risultato di quella | 
analisi diligente è saggia che il sig. Gagliardi, come -‘; # 
sempre; usò nella tenuta del Dibattimento, {65 Pu 

Allorquando s’iatese che il giudizio era’ di con- | SS 
dano3, l'interesse si accrebbo, e nelipubblico sì ma- 
fiifetò una viva sensazione, vilendo pronunciare. la 






peva di 20 anni di carcere duro. Soltanto l’accusato tar 
non si ‘scosse. Tenno mai sempre ‘un contegno ci- d’ 
nico e indifferente — chiuso in una assoluta ne- sel 


gativa. $ ] 


A suo tempo riferiremo soll’'esito del Giadizio i. (0 
superiore a cui egli si è appellato contro la Sen- {.; dir 
tenza. . - PRESTA x ji dal 

ds ‘in 


Banchetto. Domenica scorsa ebba luogo, ' 
alla trattoria della Torre di Londra, un banchetto ‘ 









tra oltre 70 membri della Società Operaja Udinese, che 
affine di meglio cementare quella concordia che san 
regna tra loro. DIST 
Il banchelto fu lauto, ancorchò per parteciparvi, 43; 
non si spendesse che L. 2.(0, animato, ed allegrato ‘, zio 
da parecchi brindisi, fra quali uno ia versi italiani, | un 
ed un altro in versì friulani. % una 
In quella riunione di amici una schietta comi: ini 
dialità e una geniale armonia non cessarono tai 
dal rendere ancor più piacevole e più lieto îl convegno. =, 
È irfine da aggiungersi che il servizio fu ottimo| 1 
e nulla ha lasciato a desiderare. io ten 
Be È dai 
FINIRE , i ADI 
Da Cividale ci scrivono in data del 43: * css 
ar sera per festeggiare il giorno della nascita im 
del nostro Re, i dilettanti filodrammatici di questa reb 
città diedero una recita nel Teatro Sociala, e a dic > nu 
ì 


vero furono onorati da un buon numero di colti 
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“‘spottatori od i palchetti orano adoroi di amabili 6 
‘Igrazioso testoline, il flore del paose. 

F4° Gli attori tutti si distinsero o rappresontarono a 
overe la lor parte, 0 così puro lo signorins Dondo 
a lo 
n Dai tra il 11° al HI° atto il sig, Gr 
ibrici Lorenzo esegui mirabilmente un concorto di 


| fauto accompagnato dal distinto pianista signor 


:D’ Osnaldo, e fu applaudito più volto dall’intelligonte | i ; | got 
È . od ordinaro contro i ladri di campagna. 


Sjuditorio. 





i Infortunio, Nella mattina del 9 corrente 
‘G. Battista Plazzotta - Do Crignis di Ravascletto in 
Carnia stava lavorando nel Bosco Pecoi nel sito de- 
sinominato Rio Fajet intento alla riduzione dei le. 
i mami, allorchè d'improvviso dall’ altora ,gonto cui 
trovava cadile rapidamente una taglia d’abete che 
Cgl' infranse il cranio, lasciandolo all’ istante cadave- 





ire, Il fatto è del tutto accidentale. 


nn 
L’Esposizione nazionale dei la- 


“ivori femminili fo con solenne festa inau» 


» gurata a Firenze: 
i Intervennero i delegati da S, M, il Re a rappre. 


ptarlo, le LL. EE. i Ministri della Pubblica Istru- 
one e dell’Agricoltura, Industria e Commercio, un 
eletta schiera di signore, il prefetto sil comandante 
del dipartimento militare, i segrotari generali dei 
Ministeri dell’Interno 6 della Pubblica Istruzione, 
membri del Parlamento, rappresentanti della stampa 
periodica, della Guardia Nazionale, eco. 

Dopo una breve esposizione del modo col quale, 
sotto l'alto patrocinio di S. M. e di S. A. R..la 
Principessa Margherita, si venne ordinando questa 
«prima mostra del lavoro femminile, prese a parlare 
<il comm, Peruzzi, il quale svolse con felice parola 

il concetto di questa Esposizione, l’importanza s0- 







1" ciale del lavoro della donna, e gli insegnamenti dei 


1 quali,iper riguardo all'educazione della donna ed al 
‘ progresso del lavoro, dev’esser feconda questa pri= 
ia mostra aperta nella città di Firenze. 

S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione, sor- 


i gendo a dichiarare aperta l’Esposizione, volle pre- 
‘ mettere brevi parole per constatare l’incessante 


progredire ‘dell’educazione femminile in Italia, sog- 
giungendo che se la donna nel primo periodo, ora 
avventurosamente chiuso, della ricostituzione della 
patria italiana aveva dato a questa splendidi esempi 


"di affetto e devozione, ben accennava con questa 
‘i mostra del proprio lavoro come s’apparecchiasso a 


tenere degno posto nel secondo periodo della atti- 
vità e dell’operosità sociale, È 
Levata la breve seduta, gli invitati si sparsero 


' per le sale visitando ed ammirando lungamente 


l’ordine elegante dell'Esposizione, la copia, la va- 


i, rietà, e- in molti ‘anche la meravigliosa bellezza e 
© perfezione del lavoro, di tanti prodotti dell’ingegno, 


delia paziente diligenza, e dell’industriosa finezza 
femminile. (Nazione) | 


Endustria nazionale, La fabbricazione 
delia soda artificiale, che è una delle moderne 
industrie chimiche più pera per quei luoghi nei 
quali può esercitarsi, fra breve sarà da noverars 
fra le industrie italiane. .-. 

Una società livornese, disponendo di notevoli ca- 
pitali, ha impiantato una fabbrica di soda artificiale 
in prossimità di Orbetello. É questa una doppia 
fortuna, perchè, oltre ai vantaggi sperabili dale- 
sercizio di un'industria che fornirà incentivo e ma- 
terie prime allo sviluppo di altre industrie secon- 
darie e ad essa attinenti, l'apertura di uno stabili» 
mento iadustriale di seria importanza nelle Maremme, 
contribuirà anche a richiamare un poco di vita in 
quellà disgraziata regione. 

Noi sentiamo infatti con piacere che già si pensa 
a stabilire in Orbetello una vetreria, e crediamo 
che anche questa industria possa aver prospera 
vita in Italia, dove pur troppo è pochissimo svilup- 
pata. Le statistiche dell’importazione parlano con 
bastante chiarezza, 6 ci mostrano apertamente, come 
il più gran consumo di oggetti di vetreria è cri- 
‘ stalleria, si faccia ancora fra noi a vantaggio del- 
\’industria estera. (Corr. di Milano). 


Una galleria preziosa. Sir Robert 
Peél ha venduto in questi giorni al governo bri- 
tanico la sua preziosa galleria di quadri e d’oggetti 
d’arte di antichi maestri per la cospicua somma di 
settanta mila lire sterline (1,750,000 fr.) 

I fogli ioglesi nel dare questo annunzio rendono 
onore alla liberalità di Roberto Peel che, al loro 
dire, avrebbe potuto ritrarre un ben maggiore luero 
dalla sua galleria ove avesse consentito di metterla 
in commercio. 


Guerra santa. Il Messager du midi dico 
che gli arabi si stanno preparando per la guerra 
santa attraverso l'Algeria. Numerosi corpi di truppe 
si @stanno allestendo fa Tolone, 6 un corpo di 
45,000 aspetta di partire. Questa nuova insurre- 
zione prende un aspelto molto serio, ed occorre 
un’azione molto vigorosa ed immediata per impedire 
una ribellione, che si sta allargando per tulte le 
inbi. 


Fuaril campestri. Il Ministero dell’ in- 
terno ha, coo sua recentissima Nota, segnalato che 
dai dati statistici dell’ ultimo trimestre del decorso 
anno sulla repressione dei furti campestri ebbe oc- 
casione di rilevare che i risultati ottenuti in questo 
importante ramo di servizio n>a sono quali si sa- 
rebbe avuto ragione di attendere da una più accu- 
Fata tutela delle proprietà di campagna. E sebbene 
il difetto di siffatti risultati debba in massima at- 





GIORWALK DI UDINE” 


tribuirsi alla indolenza dei Municipi, i quali hen 
poca cura sogliono premilersi in genera del sorrizio 
di polizia, tuttavia il Ministero si lamonta cho an» 


che da pito dei signori pretori vi sia stato difetto” 


di conperazione, s»gnatamento n°l trascurare, in s8- 
guito alla avuto denunci», di far luogo ajle ammo- 
mizioni previsto dagli articoli 07 e 104 delli legge 
di pubblica sicurezza, e di procedere secondo i casi 
a tuiti quegli atti che in generale debbono oseguire 


Poichè il ministro deli’ interao non ha mancato 
di impartire alla Autorità suo dipondenti convenienti 
istruzioni sa tale oggetto, anche il ministro di gra- 
zia o giustizia ha raccomandato ai procuratori del 
Ro di volere inculsaro ai signori pretori dei rispot- 
tivi distretti che procedano con prontezza all'am- 
monizione ia tutti quei casi che vengono loro de- 
nunciati. (Perseveranza). 

_ 

Heatro Sociale. Li quaderna di Nanni, 
data jersera dalla Compagnia Bertini, ebbe un 
successa di stima, o, per dirla in altre parole lasciò 
il pubblico piuttosto freddo. Alcane scene peraltro 
furono generalmente applaudite. In quanto all’ ese- 
cuzione si può dire che è stata eccellente. Il signor 
Bertini e il signor ‘Gentiloni vestirono perfettamente 
i rispettivi carattari, e i signori Guarnaccia, Ber- 
gonzio 8 Branorini li secondarono assai bene. Lo 
stesso è a dirsi delle due signora Bertini e della 
signora Bellotti-Duse che interpretarono le loro parti 
con molta verità, Sulla commedia ci riserviamo di 
ritornare a suo tempo. 


Casino Udinese. Questi sera al Casino 
e’ è il solito tratteniment> musicale del vensrdì. 


HI Nazionale risuonò la notte scorsa dei 
ballabili del fu carnovalo, essendosi aperto all’ an- 
nupziata festa da ballo. Il concorso del pubblico 
lasciò abbastanza soddisfatta l’ impresa, e ci fu un 
numero discreto anche di maschere che 1 orchestra 
di Casioli indusse quasi tutte a ballare. La festa, 
in omaggio alla quaresima, non si protrasse che di 
poco oltre le tre. 

i 

Errata-corrige. L'appendicista teatrale ha 
diretto al signor proto . il seguente biglietto: Mi 
permetta di rilevare un errore incorso nell’appen- 
dice di jeri. Dico un errore,ia singolare, perchè degli 
altri piccoli errori il pretore non si cura e neanche 
l’appendicista. L'amore del pubblico si capisce subito 
che deve essere. l’umore, ecc. ecc., ma quando si legge 
Bellotti-Don non si è in dovere di capire che va 
letto Bellotti-Duse. Questo solo le volevo far notare. 
pregandola a tenerne conto pel giornale d'oggi. Sia- 
mo, del resto, fallibili: tutti quanti, meno al Papa: 
e anch'io, per;parte mia, mi dichiaro in colpa, per 
un modo di scrivere che non può aspirare a nes- 
sun premio di calligrafia. Con questo, eccetera, 


ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale del 14 contiene: 


A. Legge in data 9 maggio, o. 401, a tenore 
della quale. provvisoriamente, e sino alla  pnbblica- 
zione dei ruoli del 4871, la riscossione dell'imposta 
sui fabbricati, e nel compartimento ligure-piamonteso 
anche la riscossione dell’ imposta sui terrenì saranno 
operate sui rispettivi ruoli del 1870, salvo il sup- 
piumento od il ‘compenso del meno o del più pagato. 

2. Legge in data 9 marzo, n. 402, a tenore della 
quale gli stipendi e gli altri assegor fissi personali 
a carico dello Stato, dei quali non sia domandato 
il psgamento entro due anni dal giorno della rispet» 
tiva loro scadenza, sono prescritti. 

Nello stesso termine di due anni, computabili 
dalla attuazione della presente legge, rimarraano 
prescritte le rate già scaduto dei detti stipendi ed 
assegni, per la prescrizione delle quali, secondo le 
leggi anteriori, si richiedesse ancora un tempo mag- 
giore di quello preindicato. 

3. Legga in data 9 marzo n. 103, che proroga 
a tutto dicembro 1874 il termine concesso agli 
ex-ceusuari del Tavoliere di Puglia e loro aventi 
causa per presentare i titoli e le domande di cui 
all’ articolo 3 della legge 26 febbraio 1863, numero 
2168, ed all’ articolo 1 del regolamento per la sua 
esecuzione approvato col Regio decreto dell’ anno 
stesso, num, 2244, senza incorrere nella penali 
sancite dall’ altra legge del 7 luglio 1868, n. 4477. 

4. R. Decreto 49 febbraio n, 98, che approva il 
ruolo organico del personale della direzione generale 
del Debito pubblico, nonchè delia Cassa dei depositi 
@ prestiti e della Cassa militare, stabilito presso la 
direzione generale medesima. 

5 Promozioni nell'Ordine equestre della Corona 
d’ Italia. 

6. La promozione dei seguenti maggiori generali 
al grado di luogotenente generale: 

Danzini cav. Alessandro, comandante generale 
della divisione militare territoriale dì Chieti. 

Carini cav. Giacinto, comandante generale della 
divisione militare territoriale di Bari, continuando 
ciascuno nel rispettivo attuale comando, 


La Gazz. Ufficiale del 43 contiene : 

4. R. Decrero 8 febbraio, con cui la Società sno» 
nima per azioni nominative col titolo di Compagnia 
Loyds Genovese, terza rinnovazione, avente a scopo 
le associazioni marittime, sedente in Genova, è au= 
rizzata. 

2. Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 

3. Disposizioni nel personale dell’esercito 6 nel 
personale giudiziario. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Dispacci dell’ Ossercatore Triestino: 

Monaco, 45, Il termine acco-dato al prof. Dd'- 
linger cd a Friedrich per rilasciare una dichiarazione 
di sommissione ai deliberati del Concilio ecumanico 
spirò ieri. Gli anzidetti sigoori non rilascisrono 
dichiaraziono alcuna. : 

Berlino, 16, In un’adunanza dei delegati civici, 

‘ fu presa la deliberazione di fare una domanda al 
magistrato affichè consenta che Bismarck e Moltke 
vagano nominati cittadini onorari, e che tale deci- 
sione venga registrata negli atti, Le Autorità comu- 
nali deliberarono di collocare nel palazzo civico i 
busti in marmo di Bismarck e di Moltke. 

Il generalo Wrangel, aiutante generale dell’Im= 
peratore di Russia, è arrivato a Barlico in missione 
straordinaria, proveniente da Pietroburgo. 


= Telegramma particolare del Cittadino: 

Parigi, 18. Si assicura che nel comitato di 
Montmarire si è manifestata una scissora: gli uni 
vogliono consegnare la artiglierie, gli altri no; è 
imminente ‘un componimento pacifico. 


— Il famigerato Guicche é stato ucciso in uno 
scontro che ha avato coi caribinieri a Tegoleto luogò 
distante pochi chilometri da Arezzo. (Nazione) 


— La fermata a Rosas di S. M. la regina di 
Spagna fu dipendenta dal cattivo tempo e non già 
da una nuova ricaduta della regina. 

Così 1° Ztalie. 


— Lo stesso giornale ha ricevuto da Tunisi, anzi 
dallo stesso ministro del bey, un telegramma parti- 
colare col quale è smentita la notizia che sia stata 
domandata da molti negozianti stranieri un’ inchiesta 
al presidente della Commissione esecutiva finanziaria 
di quel paese, visto il pessimo stato in cui trovansi 
le fioanze del Bey. 


— L’ International dice che S. M. andrà a Roma 
ai primi d’aprile e vi soggiornerà dieci giorni 
all’incirca. La Corte s°installerà a Roma contem- 
poraneamente al. Governo. 


— A Firenze continuano le sedate dell’ Assemblea 
generale della Banca del popolo. Fra gli altri fu 
nominato membro del Consiglio d’ amministrazione 
il comm. Peruzzi. Si discute il nuovo Statuto. 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 17 marzo 


CAHERA DEI DEPUTATI 
Seduta. del 16 marzo 

Progetto sulle guarantigie. 

Massari combatte le disposizioni dell’ art. 17- re- 
lative alla rinunzia all’exeguatur, volendo conservarlo 
pelle provviste beneficiarie. 

Barazzuoli sostiene l’ intera libertà della Chiesa. 

Barazzuoli, Mezzano e Sineo appoggiano gli arti» 
coli del Ministero e della Giunta. 

Peruzzi svolge un controprogetto relativo alla 
proprietà e all’ amministrazione dei beni ecclesiastici 
e alle associazioni religiose. 

Mancini svolgo un emendamento per cautele a 
difesa della potestà civile. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta der 16 marzo 

Discussione sull'ordinamento militare. Il Mini- 
stero 6 la Commissione respiogono gli emendamenti 
Degori, Rossi e Ginori e accettano parte dell’emen- 
damente Digny, relativo alle facilitazioni da accor- 
darsi ai volontari. 

Parigi, 14. La situazione a Montmartre è 


identica. 
Il Bien Public dice cha |’ autorità ha deciso di 


mettere le Guardie Nazionali, che hanno detenuti i | 


cannoni, in misura di sottomettersi alle leggi. I mi- 
pistri esamineranno oggi la questione. 

Parigi, 45. Il Journal Officiel, smentendo le 
voci corse in contrario, dice che lo stato sanitario 
di Versailles è etcellente. 

ll Dbats esprime sorpresa che le autorità Ja- 
scino prolungarsi le scene burlesche e odiose di 
Montmartre e di piazza della Bastigia. 

Sarbruehen, i5. L'Imperatore è arrivato 
col Principe ereditario e col principe Carlo e fa 
ricevato con entusiasmo. L’ Imperatore accettò un 
indirizzo e una corona d’ alloro. 

Egli continuò il viaggio. 

Pietroburgo, 43. Lo Czar incaricò una 
deputazione militare di recarsi a Berlino a salutare 
1° Imperatore al suo arrivo. 

Wienna, 45. Mobiliare 262.60, lombarde 
179.50, austriache 297.—=, Banca nazionale 724.50, 
napoleoni 9,93 1/2, cambio Londra 424.70, rendita 
austriaca 68,—, 


Berlîno, 45. Austr. 216, 412 lombarde 97 —; 
cred. mobiliare 144 3,8 rend. ital, 53 5,8; tabacchi 


Parigi, 15. rend. francese 541,45; rend. iti. 
54,50; Lombsrde —; prestito —.—. 
. Francoforte, 13. L'Imperatore è giunto 
jeri sera e fu accolto solennemente. 

Berlîno, 46, Jeri è oggi il Ministero si riunì 








i 


+ Italia 


in presenza di Arnito per dargli lo istrazioni diggià 
sanzionate dall'Imperatore, per trattara della pace. 

Arnim partirà immediatamente, per Braxelles con 
pioni pototi. 


Madrid, 15, Il Ne è arrivato ad Alicanta è” 


fu accallo dappertutto entusiasticamente specialmente 
ad Albaceto 6 ad Alicante, La Regina non usci dal 
porto di Risis a causa del cattivo tempo. Le po-. 
polazione della provincia di Gerona la inviaroro una 
Commissione per. fellcitarla. persa o 
. Londra 45, Ingleso 9143/16, lomb. 14 9,16, 
ilaliano 53 3/4, tarco 42 9/4, spagatiolo  30,=-, 
tabacchi 80,2 Se 
Parigi, 45. Thiors deciso cho tutte I 
Di di ministri terransi a Parigi; "Quasi- «tutti i giore 
nali lodano il linguaggio diguiloso- e moderato del- 
l'indirizzo dei 18 deputati di Parigi, e specialmente 
il passaggio che dice essere -necessario.. di evitare 
tutto ciò che potrebbe produrre ‘agitazi 
. Oggi partono tutti. i soldati dell’armata di 
licenziati. ‘ x ve 
Firenze, 16, L’At corrente fu. 








a Mandalay il trattato di commercio ita Palio è la: c 


Birmagia. i ì Lina 
« Marsiglia 16. Franceso 51.65, ital. 54,05, 
Spagnuolo —.— nazionale; ‘==,=-,' austriache: —.i 
lombarde 229.78, romane +, ‘ottoma 
egiziano. —.— iupisine —. tilfco'—. 

Wienna 16, Mobiliare 267,80,lomb: 
austriache 403.—,Banca Nazionale 72 
9.93, cambio .sy Londra 424,65; rei 
68.10. 7 AI 

Berlino, 16. Austriache!248 112, lom! 
credito mob, 444 344 rend, italiana 54/44 


chi —— 
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Rénd. lett. fine } 
———Prest.naz, — 


den. 

Oro lett. 

den. 

Lond. lett.(3 m.) 

den. - 

Franc, lett.(a vista) 

den. ss co 

Obblig.. Tabacchi 471.—/Buoni 
- Jobb 

Corso degli 






TRIESTE, 16 marzo. — 
‘6 mesi 







Amburgo 
Amsterdam dI 
Anversa 100 
Augusia 
Berlino x 
Francof. siM, 
Francia 
Londra 


Pietroburgo ‘ }R. 
n mese data' — .«: 

# 400 sc. off. 

34 giorni vista 
Corfù e Zante 100 talleri 

Malta . 10056. mal. 

Costantinopoli 400 p. ture. T. 
Sconto di piazza da 4.3;4 a 5A{& all’anno 

» Vienna » 5.— a5.1/2. » 


Zecchini Imperiali 
Corone: . 

Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire Turche : 
Talleri imp. M. T. 
Argento p: ‘400 
Colonati di Spagna 
Talleri 120 grana ° 
Da 5 fr. d’argento -_ 


VIENNA al 48'marzoal 


Roma 


cure giur 







Metalliche è per Oo fior. |. 58.30] 
Prestito Nazionale » - 68.05 

» - 4860 ‘ {95,80 
Azioni della Banca Naz, ». 72 


È 262.60 
| --424:80) 
143250] 
5.87— 


a del.cr.a f.200austr, », 
Londra per 40 lire sterl. ». 
Argento <.<. . + 
Zecchini imp. . . + 
Da 20 franchi . . 









a 
» 
» 


Prezzi correnti delle granaglie 
“ proticati in questa piassa. il 16 inarzo 

























Frumento (ettolitro) it.l, 24.80 adit. ; 
ranotarco » » 4880. 
Segala » » 4540, si 
Avena in Citià » rasatoa 9.60 » 970 
Spelta » è — » 2378 
Orzo pilato « 3» —— >» 2640 
» da pilaco . a ——— »* 1370 
Saraceno » ao Vi 9,29 
Sorgoresso » 3 >» 680 
Miglio n Rimmel ‘» d865 
Lupini ’ >» » 10.70 
Lenti al quiptale 0300 chilogr. © » 45.30 
Fagiuoli comuni ’ "®[: 46:30, 
» carbielli @ schiavi» -* "2° 25.50 





Castagne in Città rasato. —.— 4 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Geremia responsabile. 
C, GIUSSANI Comprepristario, 














ATTI UFFIZIALI 


N 638 4 
LA "DIREZIONE 


ed Amministrazione del Civico Spedale 


in Udine: 
AV VI S A’ 





Esivàdo' stato 


siste nel sito ove si uniscono i tre fab- 


bricati interni ‘di questo Civico Spedale; 
e'fortmird'in questo qiietta comodità che 
sono di assoluto bisogno alle sei sale 

fabbri=. 


mediche che stanno: in.quei-:tre 
cati, si. rando. noto.che alle orè {2 
del- giorno . di : mercordì 8 aprilo 
per l’ appalto..di detti lavori si :t 

Ufficio una pubblica. 











uezz Mfertà ‘segrete “gie 
contenute nel Re è 
1870 n. ‘8859 sulfa‘ 

dello stato, Si 
è L’usta varrà aperta: sul: dato-di it. 
1-90302.46:.0 cc... 


Lo offerte dovranno essere ‘actomipa=" 
guate..dal deposito di it. 1. 3030 ed il 





doliberatario sarà obbligato a garatitità 


i patti del:'contratto mediante ‘una be. 


nevisa cauzione per |’ importo ‘di un 
quinto del prezzo di. delibera. 


p_opere tute ‘dovranno essere ese- 


tb ‘neltormine' dì mesi: 12 ‘naturali. e 
cohtifiuî cite incomincierannoa decorrere 
dal giotno”detla ragolate corisbgna. 

prezzo di’ delibera” vettà ‘pagato al. 





a 





delta” quali ad ‘ogni sesti‘ patto dì lavoro 
eseguito, la sesta a lavorò compiuto, e 
noù pina ‘dei due” if dell’ an- 
nodi 72, © la settima» sit seguito ‘alla 

ale poerorziite dell’ asto di laudo, 







“Ml 'tantgline ‘atile per: produrre una, mis. 


glioria, non, inficlore, al ventesimo del 






prezzo cgil Ag igne, viene. a Ma 
as A RUIcdfoe che fiano i 


Gaprilo pv 
si ° lo si appalto, i ui sil 
i to a_basa d'asta ‘sona osfensibili 
ile « & Ufficio ‘Presso ques” Ammi* 
mistrazione, .;; .: San 
sa e iper tolto d'asta, coni He e co- 
pie saranno. sostenute dal iph atore, 

Udine li 16 mdrzo 4878. 
Il Direttore! 
— PERUSINI 





L’ Afùi, int. 
G. ‘Chsare, 








cu NSA9GR Lo 1 

È Brivigcla n di Udind Distretto di Moggio 

| SMiabicipio' di Resiuttà' 

—. AVVISO DÌ CONCORSO — 

11. Vicant6® Afiltora' «il posto  di-Maé. 
stra elebientare id questo Comune, cui 
varannelso l’annuò stipendio, di ]. 334, 
pagabili. in rate trimestrali postecipate, 
si dighiara riaperto il concorso a tulto 
il 39 imarzg odi 0 
Le iste corredalo a termini: di leg- 

5 igé;' dovratftio” éksere prima di detto gior- 

* ‘Fid’ insinudid"4'questo'Ulficio Municipale. 






< «a none spetta al Consiglio Comu-- 


Ag saltilla' superiore: approvazione ; 
‘dix eletti ‘bitrerà ini carica al priocipio 
: “0 secon ‘periodo ‘scolastico dell’ anno 


“ill'ogtso. | 






Municipale 
I IS7I. 
Sindato” 
Gi; MonanpiNI 
1 e5Gli Assesstri 
| “\Pletro Beltraîhé © 
-Aitonio Sari: 
° Il Segretario 
A. Cattarossi, 





‘ATTI GIUDIZIARI 
i N 4196" © EDITTO È 


-Sì- notifica che sopra istanza 22 sn- 
dante: n. 4436 delli. Giacomo; D.r Gi. 

















A '’ debitamente approvato 
il progetto dei lavori occorrenti petehiu- 
.deté von'' un‘fablricato «il vuoto ch' e- 


I 
enuts nel Regolamento 4 settemble 
È Sevhiabilità" generale 


i sette’ eguali tate, cinque | 









ANNUNZI ED ATTI: GIUDIZIARIO 


rolamo, 6 Giovanni fu Luigi Armollini 
di qui, contro Nicolò fu Antonio Zu- 
di ‘Magoano e creditori inscritti 
avrà luogo inquesto Uflicio nelle gior- 
nato 2, #2, 27 p. v. maggio dalle 10 
ant, alle 2 pom. triplico esperimento 
d'asta per la vendita degli immobili 


liani 


quì sotto descritti, alle seguenti 


Condizioni 


sta" R. Pretura, 


tnîti ‘ché separati 1’ uno dall'altro. 


ma' in valuta legatà,:. 


-4. Seguita la delibera nel termine di 
8 giorai continuî’'il ‘delibefatario dovrà 
«depositate ' ia “valuta lega'6 il residuo 
importo: di essa dopo scontato il quinto 
come. sopra depositato, e mancando sarà 
a'tulle sue spese provocata uea nuora 
subasta, e tebuto Înnòltra alla rifasione 


“dei dalibi, 






li ds 
le riserve del"$ 492 giùd. reg. 


6. Seguita la delibera il fondo, 0 
fondi saranno di ‘assoluta: proprietà del 
deliberatario, ed a tutto--suo rischio e 


pericolo. 


7.Fecendosi deliberatario 1’ esecutanta 
questi tenuto ad effettuare il 
ii “quinto ‘dell'importo 


non sarà 
previo deposito’ del-q 
di stima d nobile, 0 degli immo- 








bili al'cui acquisto ‘aspifa, ‘ come: nedi- 


meno” il versamento ‘del’’’preziò ‘ della 


delibera, il.quale. lo tratterà presso di 


se-sino. alla distribuzione del prezzo fra 


li creditori iviseritti, corrispondendo sulla 


somma stessa l’ interesse del 8 per 0g 


dal ‘guorno della seguita delibera in poi. 


8." L’ esecînibtà don garantisce la 


‘proprietà degli immobili..da.subastarsi. |, 
9. Le spese susseguenti alla delibera 
Sirabro tutte a carico deldelibéràturio - 


Nessuna eccettuata. 


Discrikione'allle - réalità da: subastarsi 
sile'riglle pertilénze del Comune'censua 


rio di Magnano. 


t. ‘Casa .con : corìo. marcata sap ana 
grafico n. 434 rosso ‘în map. del’ cetiso” 
È stabilo al n. 352 c di pert: ‘0,83 ‘rétid. 


17,52. 


2. Fondo' bosttiivo” con ‘castagni’ da’: 
taglio in map. del censo stebile al n.' 


1656 c di pert. 1.43. rend. I, 2,84. 


|, Ber Fondo boschivo con castagni da 


«aglio, in map. del censo stabile sl n. 
16566 di pert. 2:27" féat.'IL 4.48,‘ 


:44,Fondo pascolivo in map. del censo 
istabile al n. 2546 c di pert. 0.93 rend. 


di 0.20. È 
Si" affigga “néi'soliti luoghî, e sì in: 
‘serista per ‘tre volle nel ‘Giornale di 
Udine, 
Dalla R. Pretura 
Tarcento li 23 febbraio 41871. 


. IR Pretoro: 
. Corcer: È 
° Pellegrini Al, 


x 





NOTI Ge. A 
“  - EDITTO: 


Si fa noto-all’assente <d’'ignota: di--| 


mora Gitsoppe fà Francesco Ursella 
detto Sete possidente:di Buja'che que- 
sto avv. Dir Federico Barnaba' di Buja 
oggi produsse in suo confronto l’ istanza 


n. 774 per prenotazione ipotécatia sui» 


suoi beni: ‘in Buja a cauzione di it, |. 
105.85 di residue competenze e spese 
per patrocinio. nelle. liti. mossegli da 
Maddalena; Venchiaruti 
e da Giacomo fw 





gennaio p. p, n. 263; nonchè a cau- 
zione d’acchssorj ‘d’ ibtéressi' «d'altra 


Spese itierenti; è’ simiultineamente la: 


petizione n. 772 pel relativo pagamento, 
essendosi con aitergatovi' Detreto el’ u-' 
na ‘e i altra accolta; fissato sulla se-- 


4. Nel primo e secondo esperimento 
la delibera non avrà luogo che al prezzo 
di stili, 0 superiore di-stima, di ogai 
singolo immobile, e desumibile detto 
prezzo dal relativo protocollo che sarà 
dsfensibile presso la Cancelleria di que- 


2,.Gli iamobili saranno venduti tanto 
9. “Nessuno potrà rendersi aspirante 


“| 88-mon-avrà cautata la: offerta con-un 
fi]: deposito de! quinto ‘deli’ importo di sti- 


ènto'‘poî satanno 
li al prezzo anché 
s pre però ‘sotto 


;. per. passare alla elezibhé di i Aia. 
È xinalmente nominato, calla scelta della Da- 
Li.pon;comparsi si avranifo pòr consen- 


. comparendo alcuno, l'Amministratore é la 


utti maritata Urselia | 
Domenico Da Pauli 
|. in tal sorma liquidata col Decreto 44 |" 


conda il contradditono sommario delle: 


GIORNALE DI UDDWE 


parti a ques A, V. 29 aprilo 1874 
alle ora 9 ant. sotto le norme della Mi- 
nisteriale ordinanza 31 marzi 1850. 

E che ia causa della sua assenza gli 
fu deputato in curatore questo avvocato 
Giorgio D.r Fantagunzi. 

Si eccita pertanto osso Giuseppe Ur- 
sella a comparire personalmente, ovvero 
a far avaro al nominatogli curatore i 
necessari documenti di difesa, od istituire 
egli stesso un altro procuratore ed a 
prendere quelle doterminazioni che ro. 


puierà più conformi al suo interesse, 


altrimenti doveà attribuir a se mede- 
simo le conseguenze dell’ inazione. 


Si affigga netl’albo pretoreo, nelle 
piazze di Buja e Gemona @ per tre sue» 
cessiva volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Gemona, 2 febbraio 4871. 


Il R. Pretore * 
Rizzoti 
Sporeni Canc. 





N. 1998-42, 71 3 
EDITTO 


H R. Tribunale Proviaciale in Udine 
con deliberazione 28 fobbraio p. p. n. 
41314' ha dichiarato interdetto per titolo 
d’ imbecillità Tomasino Paolo .fu Giu= 


seppò di Montemaggiore, a coi fu depu-, 


tato 1n Curatore Tomasino Valentino di 
Mattia*soprabominato Tonigh-dello stesso 
luogo. È 
Dalla R. Pretara 
Tafcento li 3 marzo 1871. 


ITR. Pretòte 
Corner 





N. 1129 3 
EDITTO 


Si notifica col presente Fditto a tutti 


uelli che avervi possonò interesse; chie 


a “questa R. Pretura ‘è stato* decretato: 


l’aprimento del concorso sopra tufte'le: 
sostanze mobili ovunque poste, e sulle..{. . 


immobili, situate rel Dominio Veneto, 
di-ragioné -di: ‘Angelo Fulvio fu Nicolò, 
e Luigi Fulvio fa Falgenzo di Pian- 
cada frazione di Palazzolo, . . 

Perciò viene col presente avvertitò 
i lesse poter dimostrate tual- 
vd azione contro i detti 
Fulvio ad insinuarla sino al giorno 31 
maggio 4874 inclusivo, iu forma di una 








«regolare petizione da prodursi a questa : 


Pretura in confronto dell’ avvocato Ad: 
dronico D.r Piacentini deputato cura»: 
tore nellà ‘inassa concorsuale  ditnò- 
strando: non: solo lai sussistenza . della 


»-Sua. pretensione, ma ezianidio il diritto in 


“forza di cui egli intende'di essere graduato 
nell’ana o nell’altra classe; e ciò tanto si- 
curamente, quautochè in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, e li non insinuati 
Verralitio' seriza:etcezione esclusi da tatta 
la sostinza soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita dagl’ insi- 
nuatisi creditori, ancorchè loro compe- 
tesse wn' diritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene compreso nella massa. 

Si, eccitano inoltre li creditori, che 
nel preaccennato termine si s4r'atino in- 
sinuati, a comparire il giorno 9 giugno 
1874 alle.ore.9 ant. dinanzi questa Pre 
tura nella Camera di Corsmissione 


inistratore stabile, o‘conferma déll’inié- 





legazione dei creditori, coll’avverténiza che 
zienti alla pluralità dei comparsi, e non 
Delegazione saranno nominati da questa 
stessaPretura a tutto péricolo dei creditori. 


-Ed il:presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 


Datla R. Pretara \ 
Latizita ‘27 febbraio 4871. 
Il R. Pretore 
Zini 


Vaia; AWI1. Tipografia Jacoh è Colmugna. 















































5 Aversa li 10 febbraio 4871. 


Un Incendio spaventevola 
scoppiato nella notte dell’ 8 
corr. consumava tutto il mio 
negozio di generi Coloniali, I 
mici depositi di Spirito, Zuc- , 
chero a Cera alimentavano il |{-. 
fuoco per‘dieci ore ed in'toez. !' - 
zo delle fiamme vidi unida- |" 
Mente roventata la mia Cassa | 
di ferro. La mia «disperazione | 

È 























PRIMA 
Fablirica Europea 


a 










sicuro entro 


il infeasioni era all’ estre i i 
il fuoco e le infrazioni mo nel ricordarmi 


igFiiiche quell’ oggetto rinchiudeva 
sig valori 6 documenti sni quali 
ili basavasi 1 esistenza: della mia 
icasa, Ma grazia al Cielo, dopo 
l’‘apertura mi persuadeva che 
la tia Cassa. di ferro era.ve- 





per È 
JiLibri, Bocumenti e Danaro 
ùI a 














“Tosupotato tanto ‘porta Geurotta 
contra il fuoco, alia kpntro lo fn- 
frazical 1000 Zerclithi d ohi apro 

ostrà Cassa sunza'chiari, 






tina ni 


meraviglia di trovare comple- - 
Nltamente conservato Ì’ impor- 
tante contenuto, .. t 
1 Signori F. Wertheim e C, ;;° 

‘a Vienna sono sufficiente! 

: rinomati per j prodotti della |. 
fosse necessario di aggiungere parola ia loro | ‘ 
i questo 're- 







loro fabbrica senza che da parte mi 
favore; ma «non posso pertanto astenerbi della presente pubblicazione di 
centissimo successo del suale la Città di Aversa ne è testimone. 3 

‘VW intervennero tutte le Autorità di questa Città per prestara il loro. aiuto pre- 
Iburoso e non so come esprimere i miei rivgraziamenti e far noto il-coraggio mo- 
strato dai miei-amati' Concitiadini e-dai distinti Ufficiali del 27.mo Reggimento. con | 


.S., edai Carabinieri per affrontare 11 pericolo. 

‘Deposito in Udine al negozio 0. DE LA FONDÉN È 
È ssa na Sr 

| toni 


Il sottoscritto tiene in commissione una piccola quantità di vari CARTONI : 
ORIGINARIGIARPPONESI VERDE con assicurazione di inetdsiatura 
di farfalle’ anuati' chn farfalle bivéltine, qualità conosciute ‘sanissìme'e’d’ un esito | 
certo, avendo sempre negli anni scorsi dato un abbondante' raccolto di bozzoli rion 
ioferiori di pregio ai buoni annuali. \ 

Tiene purè in commissione altra partitella Semente di quiità gialla 
mostra confezionatà secondo il migliore sistema adopresto dall'Istituto batolo- 
‘gico sperimentale di Gorfzia; fornito per questa dei relativi certificati, Il tutto'a 


prezzi comvenientissimi, si 10: 
ANTONIO: DE MARCO 
& Conirada del «Sale N. 664. rosso. 






i loro: subalterni; non'che dal Delegato di 











Michele Buonocore — Strada Nuova, 32 iù Avérsé. 





AVVISO 
INBOMA 


îl ®6 Marzo 1871 alle ore 5 pomeridiane 


Sotto la sorveglianza della Autorità Locali e della Commissione softoscritta, as- ©: M 
sista da' un Delegato Governativo . " 
A Beneficio 


DEGLI ASILI INFANTILI DI ROMA. 


Approvata dalla Luogotenenza del Re con dispaccio delli 31 Gennaio 4871, 


= TOMBOLA 


DI LIRE 30,000 ITALIANE 





Divisa come appresso, cioè : Li 
Primo Premio Lire 15,000 — Secondo Premio Lire 5,000 # gieus 
Terzo Premio Lire 2,500 — Quarto Premio Lire 7,500 © Qu 
Ea ! © quell 
NELLE ALTRE CITTÀ RSI 
je ché 
ove si vendono le.cartelle, si pubblicheranno alle ore 3 pom. del 27 marzo i e 
1874 li 40 numeri estratti în Roma. A È Le 
Ogni cartella costa Centesimi 60. er 
AVVERTENZE : . ; sedute 
4. Il piano di questa Tombola offre’ molte combinazioni di fortuna, ed è co- .concès 
modo pei possessori dello cartelle, ioquantochè se non vorranno trovarsi presenti alla‘ con mi 
pubblicazione dei numeri, potranno verilicarae le vincita sino al 30 marzo, confron- "30, ai 








tando i numeri delle cartelle con quelli deli’ estrazione pubblicati con appositi avvisi, 
2. Le cartelle possono essere scritte a piacimento dei compratori sino alle. ore 
3 pomeridiane del 23 Marzo, dovendosi alle ore £ di detto giorno fare la spedizione * 
dei Registri a Roma. n ti 
3. Ritirati i Registri, si venderanno storni sino alle ore 3 del 26 marzo; di 
questi però non si garantisce la vendita che per un dato numero. 














Roma, 14 febbraio 1871. ‘a lagto. 

LA COMMISSIONE DEGLI ASILI INFANTILI INCARICATA i dalla PI 

Cav. Mario Pulieri, March. Astorre Antaldi=Viti i io 

Cav. Achille Trombetti, Giuseppe Troiani di Nerfa, a 

IL’ Encaricato per la suddetta Commissione In Udine © Aule le 
Provincia il sig. MARCO TREVISI, "noi ; Di i 

ch'egli 

4 nos 


chiasò 3 


